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Avezzano. Cambia l’orario ma non la storia : «Trenitalia? Sempre in ritardo» per i pendolari

 AVEZZANO - Daniele Luciani che rappresenta un po’la protesta dei pendolari della Pescara - Roma,
scrive che Trenitalia ha cambiato gli orari a discapito della gente che utilizza il treno. «Esempio pratico,
ieri sera stazione di Roma Tiburtina, il treno 2375 come al solito è in ritardo e viene dato con 25 minuti di
ritardo all’arrivo, nello stesso tempo il treno 24054 viene dato in partenza con 45 minuti di ritardo e quindi
alle 18.30, prima che partisse viene annunciato che il 2375 è in arrivo, e quindi tutti noi abituali pendolari
di questo treno scendiamo dal locale per attendere il treno regionale in arrivo. Il locale viene fatto partire, e
noi fiduciosi attendiamo, ebbene sono passati la bellezza di 40 minuti prima che il 2375 arrivasse, è
arrivato alle 19,10, tutto l’opposto di quanto annunciato, sia dell’imminente arrivo è sia dei 25 minuti di
ritardo annunciati all’inizio, infatti il treno è arrivato con 62 minuti di ritardo, costringendo quindi il
corrispondente 2376 a partire con più di un’ora di ritardo. La mia domanda è, come si fa ad andare avanti
cosi, come è possibile che ci sia tutta questa disinformazione, possibile che non c’è un funzionario
preposto al controllo di tutto questo, possibile che non c’è un funzionario uno dico uno che controlli, che
verifichi, che si guadagni lo stipendio “lavorando”. Per non parlare dei politici locali, sempre assenti
ingiustificati, ormai siamo veramente soli e abbandonati da tutti.»
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